
Riti di Introduzione
Introduzione
Scegli di esserci
Accendi la pace... nel mondo, ovunque.
Accogliamo l’invito della Parola a rispon-
dere in prima persona e come popolo 
santo di Dio: Esserci! Il modo di fare e 
di essere di san Giuseppe ci suggerisce 
quanto sia preziosa la testimonianza di 
chi rimane, di chi non si lascia sconfiggere 
dalla paura. In alleanza col suo Signore, 
Giuseppe aiuta Maria a continuare a ri-
spondere “Eccomi!”, e offre a Gesù una 
paternità affidabile e generativa.
Accendere la pace nel mondo è possibile 
grazie a uomini e donne che si impegna-
no, che amano, che donano la vita.

Colletta
O Dio, Padre buono, che hai rivelato la 
gratuità e la potenza del tuo amore nel si-
lenzioso farsi carne del Verbo nel grembo 
di Maria, donaci di accoglierlo con fede 
nell’ascolto obbediente della tua parola.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i se-
coli dei secoli.
Amen.

Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                             Is 7,10-14

Ecco, la vergine concepirà
e partorirà un figlio. 

Dal libro del profeta Isaìa

In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: 
«Chiedi per te un segno dal Signore, 

tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure 
dall’alto».
Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, non 
voglio tentare il Signore».
Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Da-
vide! Non vi basta stancare gli uomini, 
perché ora vogliate stancare anche il mio 
Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un 
segno. Ecco: la vergine concepirà e parto-
rirà un figlio, che chiamerà Emmanuele».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Liturgia Eucaristica
Sulle Offerte
Accogli, o Signore, i doni che abbiamo 
deposto sull’altare e consacrali con la 
potenza del tuo Spirito che santificò il 
grembo della Vergine Maria.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Prefazio
È veramente giusto rendere grazie
a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti glorifichiamo
per il mistero della Vergine Madre.
Dall’antico avversario venne la rovina,
dal grembo verginale della figlia di Sion
è germinato colui
che ci nutre con il pane degli angeli
e sono scaturite per tutto il genere umano
la salvezza e la pace.
La grazia che Eva ci tolse
ci è ridonata in Maria.
In lei, Madre di tutti gli uomini,
la maternità, redenta dal peccato
e dalla morte,
si apre al dono della vita nuova.
Dove abbondò la colpa,
sovrabbonda la tua misericordia
in Cristo nostro salvatore...

Dopo la Comunione
Dio onnipotente, che ci hai dato il pe-
gno della redenzione eterna, ascolta la 
nostra preghiera: quanto più si avvicina 
il grande giorno della nostra salvezza, 
tanto più cresca il nostro fervore, per 
celebrare degnamente il mistero della 
nascita del tuo Figlio.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.

Dalla parola alla vita
Vangelo: Mt 1,18-24
«Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore e prese con sé la 
sua sposa» (Mt 1,24)

Giuseppe, in tutto il Vangelo, non parla 
mai. Fa solo una cosa: non scappa, ri-
mane, c’è. In una situazione non sempli-
ce della sua vita, poteva andarsene, ma 
il suo rimanere, il suo eccomi, ha dato la 
possibilità di salvare Maria, il bambino e 
l’intera umanità. Senza scuse.
La pace è possibile solo se ci stiamo. Se 
diciamo il nostro eccomi, anche un pic-
colo aiuto può fare tanto. Senza scuse, 
senza scappare.
Sentiamoci responsabili anche per 
quelle questioni apparentemente più 
grandi di noi: proviamo ad essere gocce 
di pace nel mondo!
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Salmo Responsoriale             Dal Salmo 23
R. Ecco, viene il Signore, re della gloria.
    
Del Signore è la terra e quanto contiene:
il mondo, con i suoi abitanti.
È lui che l’ha fondato sui mari
e sui fiumi l’ha stabilito. R.

Chi potrà salire il monte del Signore?
Chi potrà stare nel suo luogo santo?
Chi ha mani innocenti e cuore puro,
chi non si rivolge agli idoli. R.

Egli otterrà benedizione dal Signore,
giustizia da Dio sua salvezza.
Ecco la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. R.
     
Seconda Lettura                         Rm 1,1-7

Gesù Cristo, dal seme di Davide,
Figlio di Dio.  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Ro-
mani

Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo 
per chiamata, scelto per annunciare il 

vangelo di Dio – che egli aveva promes-
so per mezzo dei suoi profeti nelle sacre 
Scritture e che riguarda il Figlio suo, nato 
dal seme di Davide secondo la carne, co-
stituito Figlio di Dio con potenza, secondo 
lo Spirito di santità, in virtù della risurre-
zione dei morti, Gesù Cristo nostro Signo-
re; per mezzo di lui abbiamo ricevuto la 
grazia di essere apostoli, per suscitare 
l’obbedienza della fede in tutte le genti, 
a gloria del suo nome, e tra queste siete 
anche voi, chiamati da Gesù Cristo –, a 
tutti quelli che sono a Roma, amati da Dio 
e santi per chiamata, grazia a voi e pace 
da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù 
Cristo!
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo                             Mt 1,23
Alleluia, alleluia.
Ecco la vergine concepirà
e darà alla luce un figlio:
a lui sarà dato il nome di Emmanuele:
“Dio con noi”.
Alleluia.

Accensione della quarta candela
Signore,
le continue notizie di guerre
che non trovano fine
hanno reso la conta dei morti
un bollettino che ci lascia
quasi indifferenti,
come una tremenda
e inevitabile normalità.
Ma in queste morti violente e insensate
non c’è nulla di normale.
Dacci la forza, Signore,
di essere gocce di pace,
di dire con determinazione
“basta alla guerra, sì alla pace”.
Aiutaci ad ascoltare
il grido di quanti soffrono
e a fare scelte consapevoli
per contrastare i nemici della pace
e sostenere chi lavora accanto alle vittime
dell’egoismo e del potere.
Amen.

Vangelo                                      Mt 1,18-24
Gesù nascerà da Maria,

sposa di Giuseppe, della stirpe di Davide. 
Dal vangelo secondo Matteo

Così fu generato Gesù Cristo: sua ma-
dre Maria, essendo promessa sposa 

di Giuseppe, prima che andassero a vive-
re insieme si trovò incinta per opera dello 
Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poi-
ché era uomo giusto e non voleva accu-
sarla pubblicamente, pensò di ripudiarla 
in segreto.
Però, mentre stava considerando queste 
cose, ecco, gli apparve in sogno un ange-
lo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio 

di Davide, non temere di prendere con te 
Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo; 
ella darà alla luce un figlio e tu lo chiame-
rai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo 
dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto 
perché si compisse ciò che era stato detto 
dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, 
la vergine concepirà e darà alla luce un fi-
glio: a lui sarà dato il nome di Emmanue-
le», che significa “Dio con noi”. Quando 
si destò dal sonno, Giuseppe fece come 
gli aveva ordinato l’angelo del Signore e 
prese con sé la sua sposa.
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei pro-
feti. Credo la Chiesa, una, santa, cattoli-
ca e apostolica. Professo un solo Battesi-
mo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Il giorno della salvezza è ormai vicino: con 
la santa Chiesa diamo voce alle attese di 
tutti gli uomini, specialmente dei più pove-
ri e dimenticati.
Preghiamo insieme e diciamo:
R. Ricordati, o Padre, del tuo amore.

1. Per la santa Chiesa: in questo tempo 
di attesa vigilante, sostenga con tenerez-
za materna i suoi figli e alimenti la speran-
za di una vita nuova nel Cristo che viene. 
Preghiamo. R.

2. Per la Terra santa: una pace duratura 
raggiunga i popoli dei territori in cui è nato 
ed è vissuto Gesù, il principe della pace. 
Preghiamo. R.

3. Per tutti coloro che, oppressi dalle 
prove della vita, trascorrono giorni di an-
goscia: il loro grido apra i cieli e possano 
incontrare Cristo, luce dei cuori. Preghia-
mo. R.

4. Per noi qui riuniti: ci sia dato di cu-
stodire il silenzio in questi giorni di trepi-
dante attesa del Signore che viene a bus-
sare al nostro cuore. Preghiamo. R.

5. Signore, nostra forza, fa’ che impa-
riamo ad accettare le fragilità che ci abi-
tano, e ad essere consapevoli dei talenti 
che ci hai consegnato, perché diventiamo 
sempre di più persone capaci di generare 
e custodire la vita. Preghiamo. R.

Ascolta, o Padre, la voce della Chiesa: fa’ 
che il tuo Figlio, venendo in mezzo a noi, 
trovi la stessa fede umile e obbediente di 
Maria, Vergine e Madre. Egli vive e regna 
nei secoli dei secoli.
Amen.


